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L'assistenza per i tossicomani: 2) Dentro l'ospedale 

L'altalena fra cure 
disintossicanti 

e ritorno all'eroina 
i i 

u Stavo al Santo Spirito 
per disintossicarmi, ma 
pure li ho trovato l'eroina. 
Una volta mi sono fatto 

' uno schizzo »: è la testi­
monianza di un ragazzo 
di 19 anni, decine di furti 
e rapine aile spalle, eroi­
nomane <« un buco al gior­
no»), ricoverato pi ima al 
San to Spirito e p ì i al San 
Camillo. (« Ma questa vol­
ta voglio smettere sul se­
rio»). Neanche l'ospedale 
sfugge alla legge del mer­
cato della droga pesante: 
dove c'è un tossicomane 
c'è anche uno spacciatore. 
Più volte sono stat i indi­
viduati davanti al vecchio 
Centro antidroga del Co­
mune, mentre tentavano 
di smerciare bustine di 

olvere bianca. Ma recen­
temente ne hanno fermati 
cinque o sei anche all'in­
terno del San Camillo. 
uno degli ospedali dove più 
a l ta è s ta ta la percentua­
le di ricoveri per droga. 
F ra i « visitatori » con 
l'eroina in tasca, non tut­
ti sono veri e propri spac­
ciatori: ci sono anche gli 
amici del degenti, che por­
t a n o « In dono » una dose 
e una siringa per un'inie­
zione. 

Non è uno « scandalo », 
è quasi una regola del 
mercato dell'eroina, che 

, non risparmia neanche chi 
vuole — o anche soltanto 
debolmente tenta — di 
sganciarsene. Non è uno 
scandalo soprat tut to per 
gli addetti ai lavori, per 
gli operatori sanitari , per 
medici degli ospedali: per 
loro rappresenta soltanto 
un problema in più fra 1 
molti da risolvere, e nean­
che dei più gravi. « Certo 
— dice il direttore sani­
tar io del San Camillo. 
Mastantuono — abbiamo 
dovuto intensificare la vi­
gilanza, abbiamo dovuto 
anche controllare gli ar­
madietti dei farmaci del­
le corsie. Qualcuno è sta­
to anche scassinato. E se 
abbiamo deciso di non rag­
gruppare i tossicomani in 
un solo reparto, è stato 
anche per non facilitare il 
"lavoro" agli spacciatori ». 

Metadone si o no? 
Ma la ragione vera, di 

fondo, per cui gli eroino­
mani non sono ricoverati 
nello stesso padiglione è 
un 'a l t ra : quella di • non 
creare un « ghet to » all'in­
te rno dell'ospedale, di non 
considerare il dipendente 
da droghe un malato « di­
verso», di impedire che 
si formassero steccati con 
gli altri pazienti, non fa­
vorire la formazione di 
« gruppi » di giovani, soli­
dali fra loro e antagonisti 
agli altri . Un'impresa dif­
ficile: «c'è stata la diffi­
denza degli altri pazienti 
da superare — afferma 
Mastantuono — Qualcuno 
diceva: "ma perché pre­
state tanta attenzione a 
lui che non è un amma­
lato vero, e trascurate 
noi?". Ci sono state resi­
stenze dei medici da supe­
rare. La legge nazionale e 
regionale sulle tossicodi­
pendenze in fondo hanno 
colto gli ospedali e gli ope­
ratori sanitari, completa­
mente alla sprovvista ». 

Nei reparti dell'ospeda­
le è insomma dovuto crol­
lare un muro spesso, fatto 
di subcultura, di miti, di 
Impreparazione sul « fe­
nomeno droga », malatt ia 
ni.ova, a livello di massa. 
in Italia. Forse non sem­

pre ci si è riusciti. Un ex 
tossicomane osserva: «se 
c'è un alta percentuale di 
ragazzi che si presenta in 
ospedale e se ne va lo stes­
so giorno, forse e anche 
perché non riesce a tro­
vare un clima adatto ad 
accoglierlo. Ne ho cono­
sciuti parecchi che mi han­
no detto: "sì, ci sono an­
dato a farmi ricoverare, 
ma sono subito scappato. 

' Lì non resistevo" ». 
E' vero: 1 giovani che si 

presentano al San Camil­
lo - psr poi andarsene do 
pò 24 ore sono molti, il 23 
per cento. Come mai? 
Spiega la psichiatra Em­
ma Fantozzi, del Centro 
di medicina sociale, che 
lavora in ospedale: « .Vo« 
tutti vengono con l'inten­
zione seria di farsi disin­
tossicare. Ci sono anche 
Quelli che si rifugiano m 
corsia perché hanno qual­
che problema con la giu­
stizia, per sfuggire maga­
ri ad una retata della qua­
le sono stati preavvisati. 
O ancora perché hanno il 
terrore della crisi d'asti­
nenza. Se non hanno eroi­
na vengono da noi e chie­
dono il metadone, ma noi 
non sempre glielo diamo ». 

La polemica sul metado­
ne (darlo si o no? è o non 
è nocrvo? serve davvero?) 
è scoppiata nei mesi scor­
si. E' un farmaco che dà 
dipendenza e sostituisce 
l'eroina, ma che viene as­
sorbito molto lentamente 
dall'organismo, e quindi 
consente di diminuire len­
tamente le dosi. Conside 
rarlo una « cura » e un'Jl-
lusione: una parte degli 
addett i ai lavori, in parti­
colare gli operatori dell'ex 
centro ant idroga , lo con 
siderano però uno stru­
mento che può essere ef­
ficace per la disintossica­
zione. La decisione se usar­
lo o no è lasciata, per ora. 
agli ospedali: al San Ca­
millo è un'equipe formata-
dalia psichiatra Fantozzì e 
da tossicologi a indicare 
le terapie da adottare! ca­
so per caso. 

«Afa chi si vuole dav­
vero liberare dall'eroina 
— afferma Mastantuono 
— rifiuta il metadone, 
noti lo chiede neanche. 
Il problema vera, per il 
tossicomane, è la sua vo­
lontà di sganciarsi e l'aiu­
to e il sostegno che gli 
possono essere dati per 
questo. Ecco perché l'in. 
tervento nostro, la disin-
tossicaztone fisica, in fon­
do non può die essere 
marginale ». 

Che non esista una 
« tecnica » definitiva per 
la disintossicazione una 
bacchetta magica, lo di­
cono le stesse storie dei 
tossicomani, a volte pie­
ne di decine di ricoveri: 
nessuno dei quali però se­
gna mai la fine dell'uso 
della siringa. Al San Ca­
millo c'è una ragazza di 
18 anni, milanese, di fa­
miglia benestante, studen-

. tessa del liceo linguistico. 
ha cominciato a « bucar­
si » a 14 anni, e finora è 
s ta ta in ospedale 14 vol­
te. « Ogni volta sono usci-
ta disintossicata, ma sai 
com'è, incontri gli amici. 
ti fai riprendere dal giro. 
Cerchi anche di conosce­
re altra gente, di stare 
lontano dalle grandi cit­
tà dove l'eroina circola 
di più. Ma è difficile ». 

La ragazza accende ner­
vosamente mezze sigaret­
te («per cercare di fu­
mare di meno ») raccon­
tando la sua s tona di 
adolescente « formata » 

con gli stupefacenti: è 
scappata di casa a 13 an­
ni, in fuga dal disagi e 
dalle tensioni familiari. 
Un anno dopo a Firenze 
ha incontrato un gruppo 
di amici con i quali vi­
veva, che usavano eroi­
na. « Ricordo che all'ini­
zio — dice — avevo una 
gran paura. Prendevo so­
lo delle pasticche, anfe­
tamine, oppure annusavo 
l'eroina. Però facevo fin­
ta di bucarmi, per essere 
accettata dal gruppo, per 
non sentirmi diversa o in­
feriore. Poi, piano piano, 
ho preso a farmi le inie­
zioni anch'io ». 

Per procurarsi la roba. 
spacciava a sua volta, op­
pure rubava: «facevo l'au­
tostop e poi tiravo fuori 
il coltello e chiedevo tutti 
i soldi a quello che mi 
aveva dato il passaggio. 
Un giorno però mi hanno 
presa e ho fatto dieci 
giorni di carcere». Un al­
tro giorno invece è fini­
ta in coma in ospedale 
con un blocco renale per 
uno « speedball » come 
viene chiamato in gergo 
l'iniezione doppia, di eroi­
na e cocaina: eppure 
quando pronuncia « speed-
ball », ha ancora un sor-
riso compiaciuto, e dice: 
« è fantastico ». 

Due storie diverse 
Di fronte a lei c'è un 

altro ricoverato, un ra­
gazzo, 19 anni , cresciuto 
fra la mala di borgata, 
a Pnniavalle. che ha co 
nunciato a prendere aci­
di a 14 anni, e a 17 già 
si faceva un « f ìx » quo 
tidiano. La sua è una sto 
ria diversa da quella del­
la studentessa milanese: 
« io avevo cominciato a 
rubare già prima di dro­
garmi — dice. — Solo 
vite dopo Ito alimentato il 
numero di rapine e fur­
ti ». L'unico filo che col­
lega le due storie è l'eroi­
na. ed è anche l'unico che 
stabilisce un'accenno di 
comunicazione, fatto di 
complicità e solidarietà, 
fra i due. Quando la ra-
gazza parla della sua espe­
rienza con lo « speedball », 
quando dice che liberar­
sene è difficile, il giova­
ne annuisce. Tut t 'e due 
affermano che vogliono 
smetterla di bucarsi. Ma 
tutt 'e due dicono poco do­
po che <(forse, solo una 
volta ogni tanto, un'inie­
zione me la farò ». « Per­
ché — dice il ragazzo — 
l'eroina è troppo buona. 
Ti fa star bene all'inizio. 
E' soltanto dopo, quando 
vai a ruota, che ti rendi 
conto che un fix non ti 
fa stare più bene. E ha 
soltanto un effetto: quel­
lo di impedirli di stare 
male, malissimo. Ne hai 
bisogno, a quel putito, lo 
l'ho presa anche quando 
m'hanno messo in car­
cere: li non è difficile 
procurarsela, più difficile 
è trovare i soldi per com­
prarla ». 

Anche lui ha già ten­
tato di disintossicarsi, è 
stato in cura presso i me­
dici (« ma mi davano sol­
tanto il Valium»). Que­
sta volta dice che vuole 
uscire definitivamente dal 
giro. E per farlo deve 
uscire anche dal mondo 
della mala, dall 'emargina­
zione della • borgata : 
((quando mi dimettono. 
vado a' vivere con mia 
madre, fuori Roma. Li 
l'eroina non circola tan­
to. Almeno per ora ». 

gr. b. 

Coinvolte una ventina di persone, otto gl i arresti 

Rissa gigante a San Lorenzo 
per il furto di un'autoradio 

Tutto ò cominciato davanti a una trattoria dove un'intera famiglia 
stava festeggiando il 25. anniversario di un matrimonio 
Colli di bottiglie usati a mo' di coltello - Tre le persone ferite 

TRAFFICO GENERALMENTE SCORREVOLE, CON QUALCHE INTASAMENTO Al CASELLI DELLE AUTOSTRADE) 

Oggi la prima ondata 
del grande rientro 

Notevole l'affollamento sui treni e sugli aerei dei voli internazionali — Registrato qual­
che disagio al ritorno in città: moltissimi sono i negozi che restano ancora chiusi 

Una tavolata con t rentadue 

rsone in una fattoria di 
Lorenzo, la « Paopardel-

la » in via degli Equi. Sono 
quasi le 15.30; si festeggia, 
con il brindisi finale, il ven­
ticinquesimo anniversario del 
mat r imonio di Francesco Pic­
cirillo, 47 anni , e Antonietta 
Santoro , di qualche anno più 
giovane. Da Napoli, città d'ori­
gine della ceppia, sono venu­
ti per l'occasione una ventina 
di paren t i ; un 'a l t ra decina di 
congiunti sono arr ivat i addi­
r i t tu ra dalla Germania, dove 
risiedono per lavoro. A un 
eerto punto, l'imprevisto, e 
per poco la festa non volge 
in t ragedia: è finita con 3 
ferkt, t u t to sommato non 
gravi, e 8 persone arres ta te 
per rissa e favoreggiamento. 

Vediamo come sono andate 
•e cose dall'inizio. Nel locale 
en t ra qualcuno e ad al ta voce 
dice: «ci sono i ladri che 
stanno rompendo i vetri di 
una macchina». Dalla trat­
toria escono cinque, dieci, per­
sone: vanno a vedere cosa 
s u succedendo. Quattro gio­
vanotti, dopo aver sfasciato 
il deflettore destro della mac­
china (una «138». targata 
Napoli) hanno arraffato il 
mangianastr i stereofonico e 
una giacca di pelle. 

OoMl ani fatto, i quat t ro 
mollano tu t to e scappano via, 
rincorsi dai commensali, de­
cisi a punire lo «sgar ro» . 

dei ladri viene raggiunto, 
qualche schiaffone, ma 

poi anche lui riesce a divin­
colarsi e a fuggire. Passa 
qualche minuto, mentre tut­
ta la comitiva si raduna at­
torno all 'auto danneggiata : 
c'è chi fa commenti, chi in­
vece tenta ancora di rintrac­
ciare per le s t rade intorno i 
responsabili del tenta to fur­
to. 

Ad un certo momento ri­
spuntano fuori i ladri, sta­
volta accompagnati da al t re 
persone armate di intenzioni 
tut t 'a l t ro che pacifiche. Per 
qualche secondo i due grup­
pi si fronteggiano poi scop­
pia la rissa: scazzottate fu­
ribonde, volano sedie. b.c-
chien. piatti , qualcuno rom­
pe la bottiglia dell'acqua e 
l'afferra per il « collo » pron­
to ad usarla a mo' di coltel­
lo (più tardi al Policl meo 
verranno portate t re persone, 
tu t te eco ferite da taglio). 
Insomma, una baraonda che 
coinvolge anche qualche pas­
sante anche se i feriti risul­
te ranno appartenere soltanto 
alla famiglia che si era riu­
nita per la festa. Le persone 
medicate in ospedale sono: 
Ciro Santoro, 19 armi, che ha 
riportato una ferita da ta­
glio al volto e al braccio de­
st ro: guarirà Ki una settima­
n a ; Ciro Brandi, anch'egli 
dicianooverne, che ha ripor­
t a to una ferita profonda al­
l'avambraccio sinistro e al­
lo zigomo destro. I medici 
lo hanno giudicato guaribile 
In 8 giorni. Gabriele Santo­
ro, 47 anni , proprietario del­

la vettura, che ha r iportato 
una vasta ferita da taglio al­
la regicoe parietale sinistra. 
e la frattura della prima fa­
lange del seccndo dito della 
mano sinis tra: è il più gra­
ve e guarirà in 30 giorni. 

All'arrivo delle « volanti » 
della polizia c'è il fuggi-fug­
gi generale. I qua t t ro ladri 
e i loro amici riescono a scap­
pare. dileguandosi per le stra­
de del quartiere, mentre i 
componenti della famiglia ri­
mangono tut t i davanti alla 
t rat tor ia . Accompagnati al­
l'ospedale i feriti, gli agenti 
com ociano a mettere insie­
me le testimonianze delle 
persone che erano presenti e 
piano piano si fanno un'idea 
su quanto è successo. Alla 
fine redigono un rapporto che 
parla di rissa aggravata. 

Al commissariato S. Loren­
zo. vagliate le varie posizio­
ni dei fermati, infatti, ven­
gono ar res ta te ot to persone: 
sette componenti della fami­
glia e il proprietario della 
famiglia per favoreggiamento. 
Gli arrestati sono i tre ri­
coverati al Policlinico, più 
Francesco Santoro, di 22 an­
ni; Antonio Santoro, di 24; 
Raffaele e Antonio Picciril­
lo, di 26 e 47 anni . Il proprie­
tario della t ra t tor ia davanti 
alla quale s'è svolto il fat­
to, Luigi Guagnello di 43 an­
ni, secondo la polizia, sareb­
be a conoscenza dei nomi 
dei giovani che avevano ten­
ta to il furto sull 'auto ma 
non h a voluto dirli. 

Dopo gli incidenti scatenati venerdì da una quarantina di provocatori 

Montalto: nella cittadella dei festival 
confronto sereno sull'energia nucleare 

Comunicato unitario di PCI, PSI, PSDI, PRI, e DC - La condanna degli atti vandalici e tep­
pistici - Completamente isolate le manifestazioni indette dai « Campeggiatori » di Pian dei Cangani 

Lungo ii viale alberato che 
conduce alla porta oltre la 
quale si sale al centro stori­
co di Montalto di Castro, la 
affluenza della gente è stata 
continua, ieri. Al festival del­
l'Unità. che è in corso in 
questi giorni, c'è un clima di­
steso, di calma. I cittadini 
arrivano con un ritmo conti­
nuo e sostano negli stand; 
capannelli di persone si fer­
mano a discutere serenamen­
te nello spazio allestito dai 
compagni della « Casaccia ». 
in cui d h e r s i pannelli illu­
strano la questione energeti­
ca. la r icerca di differen 
ziazioni di fonti in questo 
campo, la scelta nucleare. 

Una discussione pacata, il 
confronto civile hanno dun­
que prevalso dopo gli inci­
denti dell 'altra sera , causati 
da una quarantina di provo­
ca tori di eterogenea estrazio­
ne politica proveniente dal 
« campeggio antinucleare > di 
Pian dei Cangani. il luogo 
dove dovrà sorgere una cen­
trale elettronucleare, com pò 
sta da due sezioni di 1000 
megawatt ciascuna, il grup­
petto fin dall'inizio del festi­
val aveva cominciato a prò 
vocare i compagni intenti a 
dare gli ultimi ritocchi alle 
strutture, lanciando slogan 
contro il PCI. ricoprendo pan­
nelli e muri dei viali di scrit­
te farneticanti. La provoca­
zione è poi degenerata vener­
dì in qualche tafferuglio. 
Pronta è stata la solidarietà 
della popolazione con il PCI. 
come ferma è \enuta la ri­
sposta delle sezioni dei par­
titi democratici di Montalto. 
Ieri mattina, al termine di 
un incontro, le sezioni del PCI. 
della DC. del PSI. del PSDI. 
e del PRI. hanno infatti emes 
so un comunicato in cui .v. 
condannano. « nell'interesse 
della popolazione tutta, della 
democrazia, della convivenza 
civile del nostro paese, i gra­
vi e provocatori atti \anda-
lici e di teppismo avvenuti 
nel corso del festival del­
l'Unità. unitamente ad ogni 
forma di violenza che tenda 
a creare disordine e sf:ducia 
nelle istituzioni repubblicane. 
1 partiti — prosegue la nota 
— esprimono una posizione 
unitaria per ristabilire "ini 
mediatamente" , nella nostra 
cittadina un clima sereno co­
me vi è sempre stato, al di 
là nelle diverse posizioni pò 
litiche, e per respingere ogni 
provocazione con la più am 
pia solidarietà democratica ». 

I provocatori sono stati, in­
samma isolati dalla popolazio­
ne. D'altra parte va detto che 
anche nei giorni scorsi i cit­
tadini di Montalto non hanno 
mai dato molto credito alle 
iniziative indette dai < cam­
peggiatori » (che si sono ridot­
ti a circa 150) nella piazza 
di Montalto. e neppure a quel­
le del cosiddetto «comitato 
cittadino contro la centrale ». 

Intanto, per quanto riguarda 

i problemi connessi alla co 
stru/Jone dell'impianto elet­
tronucleare, il sindaco di 
Montalto e la sezione del PCI 
hanno inviato al presidente 
della giunta regionale. San­
tarelli. un telegramma nel 
quale si chiede di rinviare 
l'incontro fissato per lunedi 
mattina alla Pisana. La richie 
sta è stata avanzata affinchè 
la discussione possa avvenire 
nel clima più disteso e ci sia 
la possibilità di approfondire 
la riflessione da parte di tut 
te le forze interessate. La vo­
lontà dell 'amministrazione co 
munale e dei sindacati, co 
munque. è s ta ta espressa chia­
ramente. Chiedono alla Regio 
ne e ai rappresentanti del go 
vento di venire a Montalto 
e di discutere con la jwpo 
lazione, i comuni e le forze 
sociali e politiche del coni 
prensorio prima che la con­
venzione tra i'ENEL e il Co 
nume — la trattativa por la 
quale attualmente è interrot­
ta — \enga portata in discus 
sione al consiglio comunale di 
Montalto. 

La questione della centra 
le. infatti, non può essere af 
frontata se non dopo una ap 
profondita discussione che 
coinvolga tutte le forze so 
ciali. produttive ed economi-
clic interessate. Si t rat ta di 
avere tutte le garanzie relati­
ve in primo luogo alla sicu­
rezza dell'impianto, e poi al­
le possibilità occupazionali, a! 
rispetto dell'equilibrio del ter­
ritorio e delle sue vocazioni. 

Migliorano le 

condizioni del 

giovane ferito 

a colpi di pistola 

Vanno man mano miglio­
rando le condizioni di An­
tonio Tedesco il giovane cri­
vellato a colpi di pistola e 
poi abbandonato dai suoi fé 
ritori davant i all 'ospedale S. 
Eugenio la no t t e fra gio 
vedi e venerdì. I funzionari 
della squadra mobile hanno 
in tanto ma tu ra to la convin­
zione — sulla base di precisi 
elementi — che a sparare 
contro il giovane sia s ta to 
Roberto Polverino, 24 anni . 
« Canna vota ». 

A confermare questa ipo 
tesi sta anche il fatto che. 
dal momento del ferimento 
« Cannavota » s'è reso irrepe­
ribile. cosi come introvabili 
seno anche gii al tr i due gio 
vani che avrebbero parteci­
pato al regolamento di conti . 

Abbastanza difficile, per il 
momento ancora, ricostruire 
con esattezza la dinamica di 
quan to e successo nella not te 
fra giovedì e venerdì nella 
piazza di Decima. L'unica te­
s t imene del fatto è. infatti . 
la fidanzata di Tedesco. Ka-
tia Vacca, di 23 anni . La 
ragazza ha raccontato ai 
funzionari della «mobi le» di 
aver assis t i to ad una parte 
della furiosa discussione scop 
piata fra « Cattila vota » e il 
SUO THSH770 

Trovati in un 

appartamento 

400 lingotti: 

è oro vero? 

Quatt rocento lingottini di 
oro (almeno cosi sembrano» 
e varie s ta tue t te di foggia 
etrusca seno stati ritrovati 
ieri pomeriggio dagli agenti 
del commissariato S. Paolo 
nel l ' appar tamento di Giaco 
mino Ledda. 32 anni , na to 
in Sardegna ma residente 
neila capitale. La perquisizio­
ne era s ta ta sollecitata dal­
la squadra mobile di Orista­
no. Sui piccoli pezzi c'è im­
presso il marchio « Credit 
Suisse ». ma soltanto dopo 
l'esito della perizia disposta 
dai funzionari di polizia si 
potrà stabilire se ì lingotti 
sono autent ici oppure no . 

Nei giorni scorsi Ledda era 
.stato a r res ta to in Sardegna 
perchè colpito da ordine di 
carcerazione per truffa. In­
sieme a lui. al momento del­
la ca t tura c'era anche Giu­
seppe Sacchet t i . 63 anni , an­
che egli con precedenti pe­
nali per reati contro il pa­
trimonio. L'automobile sulla 
quale si t rovavano appar i le 
ne a una denna , Giovanna 
Dolens. di 26 anni , anche lei 
residente a Roma. La « mo­
bile » di Or is tano ha disposto 
'.e perquisizioni in casa di 
I/edda proprio per fare piena 
luce sull 'att ività dell 'uomo 

« Giovane 

monarchico » 

si incatena 

all'ambasciata URSS 

L'no studente aderente al 
' fronte monarchico giovani­
le ». si è incatenato ieri mat­
tina al cancello d'ingresso 
dell 'ambasciata sovietica, in 
via Gaeta. Si chiama Lucia­
no Atficcioli. ha 18 anni o 
abita in via .Tnmmasiiii 4!). 
Intendeva commemorare, in 
questo modo. l'invasione del 
la Cecoslovacchia, avvenuta il 
21 aprile del 1968. 

Assieme ad Atticcioli. che 
si era messo al collo un car­
tello che chiariva i motivi 
del suo gesto, hanno sostato 
davanti alla sede diplomati­
ca altri tre giovani, anche 
loro i monarchici ». che han­
no distribuito ai passanti vo­
lantini dal contenuto provoca­
torio. 

Î .i singolare manifestazio­
ne è stata interrotta dopo al­
cuni minuti dagli agenti del 
commissariato di zona. I 
quattro sono stati portati al 
terzo distretto di polizia e 
identificati. 

Ancora non individuata la causa del guasto Due giovani fuggiti a bordo di una grossa moto 
I 
f 

Corrente « a singhiozzo » j Rapinano una farmacia 
nelle case di Spinaceto ' e picchiano il gestore 
L'unica soluzione, a detta dei tecnici, è quella di po­
tenziare l'intera linea - La profesta degli abitanti 

Il titolare colpito dal calcio della pistola - Altro as­
salto di banditi in una macelleria: bottino 1 milione 

E" ormai una set t imana che 
a Sp.naceto la corrente man­
ca per mo'.te ore al g.orno. 
Nonostante ; r .peiul : inter-
vent. dei tecn.c: dell 'Enel. iì 
guasto continua a manifestar­
si. recando notevoli disagi 
agli abi tant i della zona. 

La corrente manca a l terna 
r .vamente. ma :1 fenomeno è 
part icolarmente fas-r.d.cso '.a 
sera. « Capita infatti — dico­
no nei quart iere — che men­
tre si guarda la televisione 
o SÌ legge la corrente si in­
terrompa bruscamente e tor­
ni nel migliore dei casi solo 
dopo mezzora ». 

Gli abi tant i sono esaspe­
rat i . Telefonano decine di 
volte al giorno al pronto in­
tervento dell'Enel, il quale 
manda sul posto una o più 
squadre di tecnici, senza che 
però il guasto venga ripara­
to. A de t ta del tecnici del­
l'azienda la cabina che porta 
la luce a SpVnaceto è perfet 
t amente funzionante. Il gua­
sto — a loro parere — deve 
essere altrove. Quando qiun-
fiamo tul porto — dicono — 

o la luce e tornata, oppure 
non riusciamo ad indmdunre 
la causa del « block out ». Ch: 
dovrebbe intervenire m que­
sta faccenda è, l'ufficio tecni­
co. I suoi responsabili. do 
ì rebbero decidersi una vo'ta 
per tutte a potenziare le li 
nee. Il danno infatti potreb 
be essere causato da qualche 
contatto che s; forma nei ca­
ri sotterranei. In questo ca­
so, solo dei grossi /arorj di 
miqlioramento alia linea po­
trebbero eliminare l'meome-
niente. Intanto noi difficil­
mente riusciamo a migliora­
re la situazione con i soli 
mezzi a nostra disposizione. 
Se la corrente torna insom­
ma non è per merito nostro ». 

I c t t a d m i de! ! / zona in­
t an to non sanno p.ù a chi 
rivolgersi, visto che per la­
vori di potenzi imento s?rvo-
no mesi di lavoro. « D'altra 
parte — fanno notare — non 
è pensabile che a Spinaceto 
possa continuare questo stato 
di cose. Non si può vivere nel-
ta paura che da un momento 
all'altro manchi la luce*. 

Rapinatori in azione ieri 
mattina: due i e colpi ». il pri­
mo in una macelleria, l 'altro 
ai danni di una farmacia. In 
tutto il bottino supera di po­
co il milione di lire. 

Il primo assalto è avvenu 
to ver^o le 13 IR viale Parte 
nope 96 a nella farmacia del 
dottor Giovambattista Tenti 
ni. di 68 anni. Arrivati a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata due banditi sono 
entrati nella farmacia dopo 
essersi calati sul viso delle 
calze di nylon. Con le pisto­
le in pugno si sono quindi 
diretti verso il bancone die­
tro al quale in quel momen 
to c'era soltanto il ' titolare. 
Ad un cenno di reazione del 
dottor Tentini. i malviventi 
gli si sono scagliati contro 
colpendolo con il calcio della 
pistola alla testa. Subito do­
po hanno arraffato dalla cas­
sa quanti più soldi poteva­
no: in tutto un centinaio di 

• mila lire. Non contenti di 
J quanto avevano preso si sono 
j allora di nuovo rivolti al far-
, macista e lo hanno derubato 
I del portafoglio che teneva nei 
( pantaloni. 

ì I due sono poi ruggiti fa-

Ì
cendo perdere le loro tracce. 
Il farmacista e stato soccorso 

j poco dopo dagli agenti di 
! una « volante »: trasportato al-
! l'ospedale S. Giovanni è sta 
i to giudicato guaribile in 8 
; giorni 

L'altra rapina è avvenuta 
in una macelleria di via S. 
Pantalcno Campano, verso le 
13.30. pochi minuti prima del­
la chiusura. Due giovani, sce-
si da un motorino senza tar­
ga di colore marrone, sono 
entrati nel locale a viso sco­
perto e con le pistole in pu­
gno. Sotto la minaccia delle 
armi i due malviventi si so­
no fatti consegnare tutti i sol­
di custoditi nella cassa: cir­
ca un milione in contanti. 

Tempo incerto per il primo 
rientro dalle ferie di migliaia 
di romani. Il secondo scaglio 
ne è atteso per domenica 
prossima. La polizia delia 
strada ha es ter i la vigilanza 
con elicotteri, pattuglie e pò 
sti di blocco per assicurali1 

un regolare afflusso delle au 
to sulle s trade provenienti dal 
mare e ai camelli dell'auto­
strada del Sole, Ieri e vener 
di il traffico è stato ordinato 
e leggermente inferiore al!.1 

previsioni. Si teme soltanto 
che il rientro dalle ferie po­
sa coincidere stasera coti 
quello di quanti M sono ri 
cali al mare per la gita de 
nienicale. Il teni|K), però, in 
certo ma con Uiulen/a al 
peggioramento, dovrebbe con -
tenere al mimino il iiunieM 
dei gitanti. A tutti gli autuum 
bilisti la polizia della strada 
fa le solite raccomanda/iotu. 
chi può eviti di ixu'corrcre 
strade di grande tra (fico: noa 
mettersi in viaggio nelle oie 
ciuciali, tardo pomriggio o 
.sera, ma scegliere anche le 
ore della mattina: infine, non 
fate pasti troppo abbondanti 
prima di affrontare luimlu' 
tappe. 

Il caos è notevole, invece 
alla stazione Termini. Già <ì i 
due giorni giungono, soprat 
tutto dal sud. treni stracolmi. 
sjx^so con forti ritardi. Ieri 
accusavano ritardi anche ' 
treni provenienti da Milano. 
a causa dei nubifragi a boat 
lutisi su tutto il nord che 
hanno danneggiato le line • 
elettriche. Per oggi si attende 
un movimento di passeggen 
anche superiore ai giorni 
scorsi. Le ferrovie, cornuti 
que. hanno predisjxisto un 
servizio di 43 treni speciali. 
che dovrebbe garantire a tutti 
un rientro in città senza ce 
cessivi disagi. 

Situazione in miglioramento 
all 'aercoporto di Fiumicino. 
DOJK) le difficoltà dei giorni 
scorsi, i servizi hanno ripreso 
a funzionare a pieno ritmo. 
anche per il senso di respon 
subitila dei lavoratori aero 
l>orttiali. e nonostante che sia 
in costante aumento il tiaffi 
co dei voli sia nazionali eh" 
internazionali. Secondo i fttu 
zionari dello scalo erano mot 
ti anni che non .si registrava 
un movimento di passeggeri 
coiì elevato. Gli aerei in ai-
rivo e in partenza sono co 
stante-mente pieni. Merito so 
prattutto degli stranieri, ch'­
hanno Iettcralmnte invaso i<i 
nostra città. Nessun proble 
ma al (Mirto di Civitavecchia. 
anche se file di auto anche-
abbastanza lunghe si sono fer 
mate in Sardegna, agli ini 
barelli di Olbia e Por t i 
Aranci. 

Al rientro in città i roma-u 
avranno spiacevoli sorprese. 
A cominciare dai nego/i. ali­
mentari e non. in gran iwrtr 
chiusi. La divisione in turni 
delle ferie dei negozianti pare 
che non abbia funzionato mol 
to bene. La maggior parte 
dei negozianti, infatti, ha sci-! 
to di andar in vacanza dal 
16 in poi, lasciando il « fron­
te * alquanto sguarnito. Un 
certo numero di esercenti, 'in 
chiuso abusivamente. cioè 
senza il regolare permes.-o 
del Comune. Il risultato e 
che interi quartieri sono ser­
viti da pochi negozi alimen 
tari . Al loro ritorno i com 
mercianti indisciplinati trove 
ranno multe salate, (fino 3I 
le 300.000 lire) ma questo M 
pò non allevia il disagio alla 
cittadinanza. Unica soluzioni1 

per i romani sono stati i 
mercati rionali e i supermcr 
cali . Questi ultimi soprattutto 
vengono ogni giorno Ietterai 
mente presi d 'assalto: le co 
de alle casse possono durare-
anche mezz'ora. 

Per i turisti, che nei gior 
ni di Ferragosto hanno divido 
i disagi con i romani rimasti 
in città, le cose vanno m 
|x)' meglio. Bar e ristoranti 
hanno riaperto in gran nume 
ro e il caldo è diminuito: 
bagni e i pediluvi nelle fon 
tane. Turisti e romani pas 
sano insieme anche le serate 
tutti si ritrovano numerosi al 
le manifestazioni musicali ? 
teatrali organizzate dalle cir­
coscrizioni. dall'ARCI. dai ci 
neclubs ctc . L'affluenza dei 
romani, per la verità, è un 
Tatto nuovo (e positivo), ma 
smbra essere favorito i n 

che dall'impossibilità di ari 
dare al cinema. Sono in cir­
colazione, infatti, le pellicole 
più squallide degli ultimi an 
ni. Senza nessun buon moti­
vo, visto tra l'altro che il 
prezzo dei locali è rimasto 
immutato, se addirittura non 
è aumentato. 

Da lunedi, con il grande 
rientro, forse ì disagi aumen­
teranno. Si calcola che il 28 
di agosto pressoché tutti 1 
romani avranno finito le fe­
rie. 

NELLE FOTO: Il massiccio 
afflusso nel giorni dell'esodo 
•Ila station* Tannini, invasa 
dai turisti. A destra: du« rt-
gena etra cercano refrigerio 
nelle vasca della fentssw di 
Trevi. 
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